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Il cardinale Zuppi (Cei): «L"'uguaglianza ¢ il suo compito da non tradire». La prima volta di un Capo dello Stato a Vicchio

Mattarella: don Milani esempio civico

L'omaggio del Presidente peri 100 anni del priore: «Nella sua lezione la responsabilita attiva»

scuola di tutti e per tutti» ha
detto. Con lui il cardinale
Zuppi, presidente dei vescovi
italiani, che ha sottolineato il
messaggio sociale del priore

VICCHIO (FIRENZE) La presenza
di Sergio Mattarella a
Barbiana segna la prima volta
per un Capo dello Stato: il
Presidente € venuto a rendere

omaggio a don Lorenzo di Barbiana: «Don Milani ci
Milani nel giorno del costringe a sporcarci di vita
centesimo anno dalla nascita:  vera».

«La sua lezione civica é una apagina 2 Bonciani

L’ omaggio storico

di Mattarella

a casa di don Milani:
«La sua lezione civica
é una scuola per tutti»

La prima volta di un Capo dello Stato a Vicchio per i cento anni
del priore: «Fu un testimone scomodo». In ducento alla marcia

Zuppi, presidente Cei
L'uguaglianza é il suo
compito da non tradire
Don Milani ci costringe

a sporcareci di vita vera
VICCHIO {FIRENZE) A Barbiana
questa volta ¢’¢ aria di festa,
pilt che la commozione che
accompagno la storica visita
di sei anni fa di Papa France-
s¢o. Storica lo & anche la visita
di Sergio Mattarella, primo
Capo dello Stato a salire fin
quassil per rendere omaggio
a don Lorenzo Milani per il
centenario della nascita del
priore: «Grazie Presidente»,
gli hanno detto in tanti, sorri-
dendo e cercando di toccarlo.
Festa e poca retorica, nessun
«santino» di don Lorenzo, ma
anzi la sua attualita anche ur-

CITTA" METROPOLITANA DI FIRENZE

ticante nei discorsi ufficiali.
Mattarella ha deposto un cu-
scino di fiori sulla tomba del
priore e visitato la canonica-
scuola e la chiesa, prima di
ascoltare gli interventi e pren-
dere la parola.

La prima volta di un presi-
dente della Repubblica a Vic-
chio, Comune nel cui territo-
rio si trova Barbiana, & stata
anche la prima volta della
marcia della pace il 27 mag-
gio, anniversario della nascita
di Milani, e in circa duecento
persone, accompagnate da
gonfaloni, sindaci e ammini-
stratori, bandiere della pace e
del sindacati, si sono arram-
picate fino alla chiesetta una
volta che la cerimonia ufficia-
le & terminata e sono rimaste
a godersi la giommata, fino alla

messa celebrata dal cardinale
e arcivescovo di Firenze, Giu-
seppe Betorl.

Nel nome del priore ha sfi-
lato anche chi & contraric alla
pale eoliche nel Mugello, al-
cuni religiosi e religiose, i boy
scout, i ragazzi delle scuole,
che hanno accoltc Mattarella
arrivato da Firenze in elicotte-
10 e scortato dai corazzierd,

11 Presidente si é fatto foto-
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grafare senza problemi assie-
me ai ragazzi, ha ricevuto da
Licia Naldind, degli Amici del-
la Comunita di Sant’Egidio,
un quadro sulla scuola di Bar-
biana, ed alcuni libri sul prio-
re, ascoltando poi con atten-
zione Agostino Burberi, ex al-
lievo e presidente della Fon-
dazione don Milani, mentre
visitava scuola e chiesa.

Il discorsc di Mattarella é
stato interrotto da molti ap-
plausi ed il presidente della
Repubblica ha sottolineato
I'importanza della «pedago-
gia della liberta» di don Miia-
ni, € non solo. «Don Lorenzo
Milani & stato anzitutto un
maestro, un educatore. Testi-
mone coerente e scomodo
per la comunita civile e reli-
glosa del suo tempo. Essere
stato segno di contraddizione
anche urticante, significa che
non € passato invano tra di
noi», ha affermato Mattarella
che ha proseguito: «Don Mi-
lani aveva un'acuta sensibilita
circa il rapporto, che si pre-
tendeva gerarchico, tra centri
¢ periferie. Come uscire da
una condizione di emargina-
zione? Come sollecitare la cu-
riositd, propulsore di maturi-
ti? Come contribuire, da citta-
dini, al progresso della Re-
pubblica? Il motore primo
delle sue idee di giustizia e
uguaglianza era proprio la

scuola. La scuola come leva
per contrastare la poverta, an-
zije poverta. La scuola, in
Paese democratico, non puo
nonN avere ¢orme sua prima fi-
nalitd e orizzonte I'elimina-
zione di ogni discrimine». E
poi ha sottolineato Fattualita
del messaggio milaniano: «La
scuola & di tutti e deve essere
per tutti. Il merito non é 'am-
plificazione del vantaggio di
¢hi gi& parte favorito. Merito &
dare nuove opportunita a chi
non ne ha, perché € giusto e
per non far perdere all'ltalia
talenti preziosi se trovano la
possibilita di esprimersi, co-
me a tutti deve essere garanti-
to», in riferimento alla conte-
stazione della ministra Roc-
cella a Torino. «E stato — ha
concluso — un grandé itatia-
no che, con la sua lezione, ha
invitato all'esercizio di una re-
sponsabilita attiva». - -
Molto applaudito anche
I'intervento del cardinale di
Bologna, Matteo Maria Zuppi,
presidente dei vescovi italia-
ni, che ha usato um linguaggio
diretto, in pieno stile Bergo-
glio. «A centg anni dallz sua
nascita, don Lorenzo Milani
ricorda alla Chiesa che le ba-
sta il Vangelo e I'amore ‘che
genera amore, e alla Repub-
blica che deve ancora “rimuo-
vere gli ostacoli di ordine eco-

nomico ¢ sociale” perché
l'uguaglianza & il suo compito
da non tradire. Don Lorenzo
¢i mette in cammino verso il
futuro — ha affermato Zuppi
— non puo essere ridotto a
banale politically correct, fa-
cile esortazione ¢ denuncia.
Ferisce, perché svela le parole
vuote, la retorica. Ecco 1a le-
zione di don Milani, per tutti,
credenti e non, prete e cittadi-
no. italiano: per cambiare le
cose non serve innamorarsi
delle proprie idee, ma biso-
gna mettersi elle scarpe dei
ragazzi. Don Milant ci costrin-
ge a sporcarci di fango, di vita
vera. I care ci libera dall'osce-
no e disumano me ne frego. Il
primo I care & quello di Dio, i1
miglior maestro e padre. Gra-
zie don Lorenzo. Ti dobbiamo
tanto. I tuo I care ci aiuta a
non averne paura. Anzi ad
avere paura di non viverlox.

1l cardinale Giuseppe Beto-
1i, nella sua omelia ha sottoli-
Deato: «la testimonianza di
don Lorenzo Milani ci viene
consegnata perché continui a
vivere tra noi. Grave sarebbe
confinare l'esperienza del
priore di Barbiana nell’archi-
vio dei ricordi e pensare che
essa non debba avere un do-
mani».

Mauro Bonclani

@ RIPRODLIZIONE RISERVATA
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Roserossee blanche Il Presidente Mattarella sulla tomba di don Milania Barbaana (foto Ammendola Pres:denza della Repubbl:ca)
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L'evento

® Perla
ricorrenza

dei cento anni
dalla nascita,

il 27 maggio
1923, di
Lorenzo Milani,
un Capo

dello Stato

e stato per

la prima volta
nel comune di
Vicchio

® Ad
accoglierloiil
sindaco, Filippo
Carla Campa,

il sindaco

della Citta
Metropolitana,
Dario Nardella,
il governatore
Eugenio Giani,
la presidente
del comitato
del Centenario,
Rosy Bindi.

Dal palco

ha parlato
anche Yasmine
Laktaoui,

della scuola
milaniana

di Calenzano

La visita
Mattarella
con Agostino
Burberi,
presidente
della
Fondazione
don Milani,
nella scuola
di Barbiana,
Dietro di loro
Rosy Bindi
eil cardinale
Betori.

A sinistra,

il discorso
del Presidente
e la partenza
della marcia

CITTA' METROPOLITANA DI FIRENZE

ARTICOLO NON CEDIBILE AD ALTRI AD USO ESCLUSIVO DEL CLIENTE CHE LO RICEVE - 8046 - L.1634 - T.1634



28-MAG-2023
dapag. 1-2/ foglio5/5

Quotidiano - Dir. Resp.: Roberto De Ponti
Tiratura: N.D. Diffusione: 9533 Lettori: 72000 (0008046)

u DATA STAMPA

www.datastampa.it

eI,
; METROPOLITANA
s DI FIRENZE

CITTA" METROPOLITANA DI FIRENZE

ARTICOLO NON CEDIBILE AD ALTRI AD USO ESCLUSIVO DEL CLIENTE CHE LO RICEVE - 8046 - L.1634 - T.1634



	Articoli Selezionati
	Mattarella onora il prete "scomodo" nell'ex canonica di don Milani - Mattarella: "Don Milani testimone scomodo per tutti"
	Mattarella: don Milani esempio civico - L'omaggio storico di Mattarella a casa di don Milani: «La sua lezione civica è una scuola per tutti»
	Intervista a Franca Gesualdi - «Ma Barbiana addomesticata mi ha delusa» - «Drappi e sifiate, delusa da Barbiana addomesticata»
	La vera eredità di Lorenzo - La vera eredità di Don Lorenzo, non un modello ma uno stare nel mondo
	Il centenario di don Milani L'omaggio del presidente «È stato un grande italiano»
	L'applauso di Mattarella al maestro degli ultimi - Mattarella e il "suo" don Milani «Testimone coerente e scomodo»
	«La lezione di Don Milani, mai mettere a tacere i libri»
	«Il merito è dare nuove opportunità Mai far tacere libri e presentazioni»
	Mattarella sulla libertà di parola «Nessuno metta a tacere i libri» - Il Colle e la libertà di parola «Mai mettere a tacere i libri»
	Cento anni fa nasceva Lorenzo Milani - Battistrada di una cultura nuova
	La lettera - Si, faccio il ministro della Difesa e cerco di ispirarmi a don Milani - Non fare parti uguali tra disuguali (tra Mosca e Kiev)


